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CULTURA
LA RIVOLTA DEL TEATRO

I Disteso e rilassato, ma
tagliente come un rasoio sul-
le cose che contano: come la
progressiva riduzione dei
fondi statali per la cultura.
Ieri Roberto Vecchioni, inco-
ronato dal Festival di Sanre-
mo - «ma stare con la gente
in piazza Vittorio e gridare
“Viva l’Italia” vale di più» -
l’ha detto chiaro: «Spero
che Italia 150 si erga a difesa
del sistema culturale. Io so
bene di chi è la colpa, stanno
tagliando tutto... Come se la
priorità della vita fosse pro-
durre, vendere e riprodur-

re». Il professore, che ha
pranzato con Chiamparino,
ha ribadito il suo orgoglio
per essere italiano e per la
partecipazione alla festa in
una città che sente sua: ha
insegnato 4 anni a Torino.

IL CONCERTO IN PIAZZA VITTORIO

La solidarietà di Vecchioni
«Italia 150 difenda il sistema»

La Notte Tricolore
parte da Napolitano

TIZIANA PLATZER

Doveva essere una mattinata
di lavoro, secondo il rigido pro-
gramma di prove. Nessuno
avrebbe pensato di raggiunge-
re il teatro ed essere messo di
fronte a un pessimo inizio di
giornata. Almeno fino a quan-
do i lavoratori del Regio non
hanno aperto i giornali e sono
stati informati degli ulteriori
tagli al Fus, del congelamento
di 27 milioni di euro del già in-
sufficiente Fondo per lo Spet-
tacolo ridotto quest’anno a
260 milioni di euro: orchestra-
li, coristi, tecnici e ammini-
strativi si sono guardati in fac-
cia e hanno indetto su due pie-
di un’assemblea spontanea.
Autorizzata. Rabbia e incredu-
lità davanti ai feroci «tagli
orizzontali» del governo han-
no spazzato in un secondo la
solidarietà della città offerta
sabato scorso.

Così ieri mattina duecento
lavoratori del teatro lirico,
sventolando bandierine bian-
che-rosse-verdi e portando
sulle spalle la «bara della cul-
tura» avvolta nel tricolore, si
sono appostati sotto la sede
della Regione in piazza Castel-
lo: l’ente che ancora non ha at-
tribuito i fondi già stanziati.
«Attendiamo il denaro delibe-
rato», dice con tutta la delusio-
ne del mondo Giancarlo Fede-
le, macchinista. «Da luglio
non avremo davvero più lo sti-
pendio. Ci vogliono soffoca-
re». Ma nessuno dei 385 dipen-
denti ha intenzione di aspetta-
re l’estate: il corteo si sposta
in via Bertola 34, dove lavora
l’assessore Coppola. Che non

si nega. Anzi, riceve una delega-
zione: i portavoce a denti stretti
chiedono un impegno traspa-
rente, affermano che se il teatro
chiude morirà, che i lavoratori
esterni non è già più possibile
pagarli, che manca l’approvvi-
gionamento nei magazzini. E so-
prattutto: «Siamo meno virtuo-
si de La Fenice, per cui la Regio-
ne Veneto ha trovato i fondi?».

Sotto le finestre di via Berto-
la gli artisti cantano con ener-
gia l’Inno di Mameli. La gente
esce dai negozi, si ferma con
l’auto, ma i manifestanti alle
12,30 tornano sui loro passi e
rientrano al Regio, puntuali per
la presentazione de «I vespri si-
ciliani». È il «loro» dramma, at-
tualizzato dal regista Davide Li-
vermore, in scena dal 16 al 29
marzo per l’anniversario del-

l’Unità d’Italia e che avrà la pre-
senza in teatro il 18 del presiden-
te Giorgio Napolitano. La prote-
sta monopolizza l’incontro. «So-
no in discussione posti di lavoro
e l’identificazione dell’Italia nel
mondo con la lirica», va dritto
all’argomento il sovrintendente
Valter Vergnano, solidale con i
lavoratori. Confortante l’annun-
cio dell’ingresso di Banca Inte-
sa San Paolo fra i soci fondatori,
anche se sugli sponsor Angelo
Benessia, della Fondazione San
Paolo, non vuole dare false spe-
ranze: «La crisi non permette
che i privati possano sostituire
gli enti pubblici. Oggi però pos-
siamo dire sia nato il “sistema
Intesa San Paolo” per Torino».

Intanto si deve continuare
a lavorare. È il messaggio chia-
ro di Gianandrea Noseda: «Sia-
mo artisti, non lavoratori. Tut-
ti, dagli orchestrali ai tecnici.
Al servizio dell’arte, e lo faccia-
mo, come pochi teatri in Euro-
pa», ha detto asciutto il diretto-
re dell’Orchestra. «Faremo
dei grandi Vespri. Vogliono uc-
ciderci? Noi continueremo a
dare qualità. Fino a che non ci
diranno “Non ce ne frega un
cazzo di voi”». Silenzio. Una
posizione dura che dà forza a
tutti. «Vogliamo che le nostre
capacità, enormi, siano ricono-
sciute», interviene a nome dei
manifestanti Giulio Arpinati,
professore di violoncello. La
voce trema, ha una rabbia da
lacrime. «Noi, definiti
“parassiti” da un ministro del-
la Repubblica, manifestiamo,
non scioperiamo. Non lo fare-
mo nemmeno durante i Ve-
spri». È quello che tutti voleva-
no sentire.

N on avrete che l’imba-
razzo della scelta. Que-
sto, semmai, sarà il

problema per i torinesi e per i
visitatori che la notte tra il 16
e il 17 marzo - la notte tricolo-
re - passeggeranno nelle vie e
nelle piazze di Torino, molte
delle quali riaccenderanno le
«luci d’artista», solleticati da
mille curiosità.

L’iniziativa, prologo delle
celebrazioni di Italia 150 (ta-
gliato il traguardo delle 200
mila prenotazioni), è stata pre-
sentata al Teatro Carignano
da Antonio Saitta, Renato Ci-
gliuti per il Comune e Marcel-
lo Vitella, direttore organizza-
tivo dello spettacolo in piazza
Vittorio. Con loro Roberto
Vecchioni, omaggiato da Sait-
ta di un braccialetto tricolore,
che dello spettacolo sarà uno
dei protagonisti. Il debutto
della serata coinciderà con
l’accensione dell’installazione
luminosa sulla Mole Antonel-
liana «da parte di un’illustre
personalità», com’è stato an-

nunciato in conferenza stam-
pa. Il segreto è durato lo spa-
zio di qualche minuto: salvo
cambiamenti, sarà il Presiden-
te Napolitano a dare l’input
da Roma. La richiesta è stata
inoltrata. Lo stesso Napolita-
no che il 18 raggiungerà Tori-
no per inaugurare le celebra-
zioni al Teatro Regio. Ieri il so-
pralluogo tra le Ogr e la Reg-
gia di Venaria da parte dei
funzionari del Quirinale inca-
ricati di preparare il cerimo-
niale. Oggi alcuni degli orga-
nizzatori dell’Expò 2015 arri-
veranno in città per capire co-
m’è stato costruito l’evento di
Italia 150 e trarre spunti utili:
Milano, per una volta, prende
appunti da Torino.

L’epicentro della notte tri-
colore, sulla falsariga delle
«notti bianche» in salsa olimpi-
ca, sarà piazza Vittorio, croce-
via di teatro e musica. Appun-
tamento dalle 21,30 alle 3,30.
La musica rimanda al concer-
to nel quale si alterneranno ar-
tisti diversi, testimoni della va-
rietà del Paese: da Vecchioni a
Van De Sfroos, da Syria a Buio
Pesto, per citarne qualcuno.

Alla voce «teatro» va segnalata
la drammaturgia del libro «Cuo-
re» di Edmondo De Amicis. Im-
perdibile lo spettacolo pirotecni-
co sul Po allo scoccare della mez-
zanotte, mentre dalle ore 21 di

mercoledì 16 marzo, sempre in
piazza Vittorio, una grande Ita-
lia di cioccolato lunga 3 metri e
pesante 14 tonnellate sancirà
l’avvio dell’edizione straordina-
ria di «Cioccolatò».

Tutto il Piemonte converge-
rà a Torino grazie alla disponi-
bilità delle otto province pie-
montesi: ciascuna adotterà
una piazza o una via concen-
trandovi il «top» dei rispettivi
territori (musiche, balli, degu-
stazioni di prodotti tipici). Tro-
vate il programma sul sito
www.italia150.it.

La Provincia di Torino, che
ha scelto piazza San Carlo, de-
butterà alle 20 con l’Inno nazio-
nale suonato dalla Taurinense.
Dalle 21 alle 22, in via Lagran-
ge, la «Sfilata Tricolore». Cu-
neo e Novara coabiteranno in
piazza Castello. Asti punterà
su piazza Carlo Alberto, Ver-
celli su via Lagrange, Alessan-
dria su piazza Palazzo di Città.
In piazza Cln-via Roma scopri-
rete le suggestioni della Provin-
cia di Biella, in piazza Carigna-
no quelle del VCO. Garantita
l’apertura serale di musei, bi-
blioteche e gallerie a ingresso
gratuito. Visitabili Palazzo Ci-
sterna e Palazzo Lascaris,
aperta l’Università. Torino,
quella notte, rinuncerà alla sua
proverbiale discrezione per ab-
bracciare tutti.

Retroscena
ALESSANDRO MONDO

«Continuiamo a dare
qualità finché
qualcuno non ci dirà
che di noi non frega
più nulla a nessuno»

Gianandrea Noseda
direttore
dell’Orchestra

I Da oggi sul sito della Re-
gione è disponibile on line la se-
zione «Trasparenza Cultura»,
dove sarà consultabile l’albo
dei beneficiari a cui sono stati
assegnati contributi economici
per iniziative culturali negli an-
ni 2009-2010. La traduzione
pratica della promessa fatta da
Michele Coppola, assessore al-
la Cultura e candidato del Pdl
alle comunali, lo scorso ago-
sto. Il Piemonte sarà la prima
regione a rendere consultabili

questi dati. Soddisfatto l’asses-
sore, che interpreta l’iniziativa
come una risposta a chi eccepi-
sce sul mantenimento della de-
lega in campagna elettorale so-
spettando chissà quali trame:
«Il nuovo strumento servirà
per eliminare i numerosi
“doppioni” nell’assegnazione
di contributi, eredità della giun-
ta precedente». Oggi Coppola,
con Ghigo, Ghiglia e Giovanni
Ravalli, incontrerà monsignor
Cesare Nosiglia.  [ALE. MON.]

Roberto Vecchioni

SILVIA FRANCIA

È un’eco che si propaga, ener-
gica e contagiosa, la protesta
conto il recentissimo taglio -
di un ulteriore 10% - al Fondo
unico per lo Spettacolo.

Così ieri, sul tema, ha fatto
sentire le sue «dolenti note»
anche Mario Martone, diretto-
re dello Stabile torinese. Occa-
sione: la presentazione della
mostra fotografica «Noi cre-

devamo», ispirata all’omonimo
film del regista napoletano e al-
lestita al Museo del Cinema si-
no al 15 maggio.

«Sono felice di questo even-
to, ma non posso negare una
forte ansia in merito al destino
del Paese», ha detto Martone.
«È in atto una strategia di di-
struzione del sistema culturale,
sino al limite della “soluzione fi-
nale”. Chi vuole dividere l’Italia
ha tutto l’interesse a annientar-

ne la cultura, che è il vero col-
lante della nazione».

Fuori di partigianerie: «Al-
tro che battaglia corporativa
da radical-chic: sono coinvolti
moltissimi lavoratori e difende-
re il proprio lavoro è sacrosan-
to. Ma si tratta anche di tutela-
re l’unità della nazione. Compi-
to che dovrebbe essere della po-
litica. In Europa, molti Paesi so-
no in crisi, ma non penalizzano
la cultura, anzi, la sostengono».

Regista
Mario

Martone,
direttore

del teatro
Stabile

Come un funerale
Una fase della protesta di ieri, partita dopo aver appreso dai giornali di un ulteriore

taglio al Fus: un dipendente del teatro regge la «bara» del Regio in via Garibaldi

Tagli, il Regio
scende in piazza
“Ci soffocano”
Corteo dei dipendenti: “Paura per lo stipendio”
Faccia a faccia con Coppola: così ci togliete tutto

U

Operazione trasparenza

Da oggi sul sito della Regione
l’elenco completo dei contributi

.

Blitz dall’assessore
I manifestanti seduti in via Bertola: lì hanno

incontrato l’assessore Michele Coppola

Bandiere e slogan
Una ragazza manifesta a favore
della cultura in piazza Castello

Il Presidente accenderà la Mole dal Quirinale

Gioiello
Eccocome

apparirà
ilmonumento

simbolo
diTorino
durante

lecelebrazioni:
sarà il capo
dello Stato

Giorgio
Napolitano

ad accendere
il «collier»

tricolore

IL PROGRAMMA
Show con fuochi e musica
di fronte alla Gran Madre
Già 200 mila prenotazioni

Il direttore dello Stabile
Martone: contro di noi
una “soluzione finale”
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�Libia. 1�

Sessanta milioni di dollari
sono stati offerti come taglia
sulla testa di Gheddafi da Ab-
dulmuneim Al Houni, ex am-
basciatore libico presso la le-
ga araba dissociatosi dopo la

repressione violenta esercitata dal regime del colonnello Ghed-
dafi contro i manifestanti. Lo riferisce il quotidiano algerino An-
nahar precisando che la taglia è stata offerta "per evitare ulte-
riori spargimenti di sangue". Questa cifra, commenta Alhouni
che è diventato nel frattempo rappresentante del Consiglio Na-
zionale Temporaneo presso la Lega araba, "è grande ma non più
importante del sangue dei civili innocenti libici". Nello stesso
contesto, un gruppo di imprenditori libici ha stanziato, secon-
do il sito Libya Today, la cifra di 5 milioni di dollari per chiun-
que porti Al Gheddafi vivo o morto. Altri tre milioni di dolla-
ri sono stati offerti dagli imprenditori per i figli del colonnello
vivi o morti. Intanto, sul campo, Gheddafi si rafforza ogni mi-
nuto che passa. Iin cinque giorni, le forze armate fedeli al Co-
lonnello hanno ripreso Zawiya a ovest di Tripoli, riconquista-
to i pozzi petroliferi, accerchiato Misurata, e ora marciano ver-
so Bengasi.

LIBIA. 2 — La Russia mette al
bando il Colonnello e famiglia
Il presidente russo DmitriMed-
vedev annuncia che il leader li-
bico Muammar Gheddafi e la
sua famiglia non potranno en-
trare in Russia e che sarà ban-
dita la possibilità di condurre
operazioni finanziarie libiche
in territorio russo. In un decre-
to viene stilato un elenco “di
15 persone per le quali è vieta-
to entrare in territorio russo e
passare attraverso esso”. Il
provvedimento risponde alle
sanzioni imposte dalle Nazioni
Unite nei confronti del regime
di Gheddafi: il 26 febbraio
l'Onu ha adottato una serie di
sanzioni che prevedono tra l'al-
tro un embargo sulla vendita di
armi alla Libia, il divieto di
viaggi per il colonnello e un
congelamento dei suoi beni.
Coinvolti nelle sanzioni sono
tutta la famiglia, i ministri e i
responsabili militari.

TUNISIA. 1 — Saldo negativo
per la bilancia commerciale
L'Istituto nazionale della stati-
stica ha reso note le cifre relati-
ve al commercio estero tunisi-
no per i primi due mesi del-
l'anno, rispetto agli stessi pe-
riodi del 2009 e del 2010. La bi-
lancia commerciale del mese di
febbraio registra un saldo ne-
gativo di circa 450 milioni di
euro, migliorando quindi ri-
spetto ai circa 553 milioni di
euro del 2009. Il tasso di co-
pertura ha superato l'80,9 per
cento, mentre era del 76 per
cento nel febbraio dello scorso

anno. Per quanto riguarda il re-
gime generale, le esportazioni
sono aumentate del 7,4 per cen-
to, mentre le importazioni sono
diminuite del 2,2 per cento.

TUNISIA. 2 — Primi arrivi al-
l’aeroporto di Monastir
In altri periodi non sarebbe sta-
ta una notizia quella riportata
dall'agenzia di stampa Tap:
1.960 turisti giunti domenica al-
l'aeroporto di Monastir. E' lo
sperato segnale di una ripresa,
seppur timida, quello dell'arrivo
di 141 turisti francesi e 1.819
inglesi che hanno raggiunto al-
berghi diMonastir, Sousse,Ma-
dhia e Hammamet. Al momen-
to dello sbarco sono stati accol-
ti dalle musiche tradizionali di
una troupe in costume, mentre i
dipendenti dell'aeroporto han-
no offerto dolciumi. Nell'occa-
sione, riporta la Tap, il rappre-
sentante dell'agenzia di viaggi
inglese Thomas Cook ha reso
noto che "i voli della società sa-
ranno trasferiti, a partire dal
prossimo primomaggio, all'ae-
roporto di Enfidha".

CISGIORDANIA — Abu Mazen
condanna la strage dei coloni
Il presidente dell’Autorità na-
zionale palestinese AbuMazen
esprime in una intervista alla
radio statale israeliana una du-
ra condanna della uccisione di
cinque israeliani, due genitori e
tre dei loro figli, fra cui una be-
bé, nell'insediamento di Itamar,
presso Nablus. “E’ un gesto
spregevole, immorale ed inu-
mano”afferma Abu Mazen.

“Nessun essere umano potreb-
be essere capace di un atto del
genere. Quelle immagini, - ag-
giunge - l'uccisione di una neo-
nata e dei bambini, la donna
sgozzata, provocano dolore e
pianto in ogni essere dotato di
sentimenti umani”. Il presiden-
te dell'Anp assicura che i suoi
servizi di sicurezza avrebbero
impedito l'attentato, se fossero
stati a conoscenza dei suoi pre-
parativi. E aggiunge che i suoi
servizi segreti e quelli israelia-
ni si sforzano assieme di rin-
tracciare gli esecutori della stra-
ge, avvenuta nella notte fra ve-
nerdì e sabato.

EGITTO — Referendum costi-
tuzionale, giovani per il no
I giovani militanti egiziani pro-
tagonisti della rivolta popolare
che ha portato alle dimissioni il
Presidente HosniMubarak lan-
ciano un appello a votare “no”
al referendum sulla riforma co-
stituzionale in programma sa-
bato, chiedendo una nuova Car-
ta costituzionale. “Abbiamo de-
ciso la nostra posizione. Dire-
mo di andare a votare e di dire
no”, dice Shady Ghazali Harb,
esponente di “La coalizione dei
giovani della rivoluzione”.
“Vogliamo una nuova costitu-
zione e la proroga del periodo
di transizione con la creazione
di un consiglio presidenziale”,
spiega. Gli egiziani sono chia-
mati sabato a pronunciarsi su-
gli emendamenti alla Costitu-
zione proposti da una commis-
sione di giuristi nominata dal-
l'esercito.

Taglia milionaria sul raìs
Bengasi, assedio vicino
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Nel corso della conferenza stampa svoltasi al teatro Carigna-
no di Torino sulle attività in programma nel capoluogo pie-
montese il presidente della Fondazione Mediterraneo, Michele
Capasso annuncia l’assegnazione del Premio Mediterraneo
Cultura 2011 a Roberto Vecchioni. Il riconoscimento (il Totem
della Pace Tricolore dello scultore Mario Molinari) sarà con-
segnato durante il concerto che si svolge domani a Torino.

Fondazione Mediterraneo
Premio a Roberto Vecchioni




